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Il SOCCORSOSOCCORSO consiste nell'attuazione degli interventi diretti a d 
assicurare alle popolazioni colpite dagli eventi og ni forma di prima 
assistenza. 

La PREVISIONEPREVISIONE consiste nelle attività dirette allo studio, 
alla determinazione delle cause dei fenomeni calami tosi ed 
alla identificazione dei rischi sul territorio. 

Il RIPRISTINORIPRISTINO consiste unicamente nell'attuazione 
delle iniziative necessarie alla ripresa delle norm ali 
condizioni di vita. 

La PREVENZIONEPREVENZIONE consiste nelle attività volte ad evitare o ridurre a l 
minimo la possibilità che si verifichino danni conse guenti agli eventi 
anche sulla base delle conoscenze derivanti dalle a ttività di previsione. 

DIREZIONE DI SCORRIMENTO DEL 
FIUME

ZONE DI ALLAGAMENTO
PROGRESSIVO
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FINALITA’ 

�  tutelare la integrità della vita, i beni, gli insedia menti 
e l'ambiente dai danni o dal pericolo di danni 
derivanti da calamità naturali, da catastrofi e da altri 
eventi calamitosi. 

TIPOLOGIA  EVENTI E COMPETENZE 

a eventi naturali o connessi con l'attività dell'uomo che 
possono essere fronteggiati mediante interventi att uabili 
dai singoli enti e amministrazioni competenti in vi a 
ordinaria;  

b eventi naturali o connessi con l'attività dell'uomo  che per 
loro natura ed estensione comportano l'interve nto 
coordinato di più enti o amministrazioni competenti  in via 
ordinaria;  

c calamità naturali, catastrofi o altri eventi che, p er intensità 
ed estensione, debbono essere fronteggiati con mezz i e 
poteri straordinari.PER LIMITATI PERIODI DI TEMPO  

��������	�
��
��



Sala Operativa Regionale
LIVELLO REGIONALE

C.O.M
.

C.O.M
.

C.O.M
.

C.C.S.

bb
LIVELLO PROVINCIALE

aa LIVELLO COMUNALE

Comitato 
Operativo

Commissione 
Grandi Rischi

DI.COMA.C.    
(sul posto)

Sala Situazione 
ItaliaLIVELLO NAZIONALE

cc

dichiarazione stato di dichiarazione stato di 
emergenzaemergenza

C.O.C C.O.CC.O.C

IMPATTO EVENTOIMPATTO EVENTO

IMPATTO EVENTOIMPATTO EVENTO
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DIPARTIMENTODIPARTIMENTO

REGIONEREGIONE

COMUNECOMUNE

COMUNECOMUNE

PREFETTURAPREFETTURA

REGIONEREGIONE
PROVINCIAPROVINCIA

PROVINCIAPROVINCIA

COMUNECOMUNE

EVENTI DI TIPO CEVENTI DI TIPO C

EVENTI DI TIPO BEVENTI DI TIPO B

EVENTI DI TIPO AEVENTI DI TIPO A
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MODELLO TERRITORIALE

MODELLO PREVENTIVO

MODELLO D'INTERVENTO

(L.R. n° 7 del 14 aprile 2003)

SCHEMA DELLA L.R. 7/2003SCHEMA DELLA L.R. 7/2003

Regolamento per la programmazione e pianificazione delle attivitRegolamento per la programmazione e pianificazione delle attivit à di Protezione Civile à di Protezione Civile 
(art. 10, comma 3)(art. 10, comma 3)

Regolamento per l’utilizzo del fondo regionale di P rotezione CivRegolamento per l’utilizzo del fondo regionale di P rotezione Civ ile (art. 24, ile (art. 24, 
comma 1)comma 1)

Regolamento per la costituzione della scuola di Pro tezione CivilRegolamento per la costituzione della scuola di Pro tezione Civil e (art. 21, comma 3)e (art. 21, comma 3)

Regolamento del volontariato di Protezione Civile ( art. 19, commRegolamento del volontariato di Protezione Civile ( art. 19, comm a 5)a 5)

Regolamento degli organi e delle strutture di Prote zione Civile Regolamento degli organi e delle strutture di Prote zione Civile (art. 15, comma 4)(art. 15, comma 4)

REGOLAMENTI ATTUATIVI
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MODELLO PREVENTIVO L.R. 7/2003MODELLO PREVENTIVO L.R. 7/2003
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S C E N A R I O  

E V E N T O  
C O L L E G A M E N T O  C O N

S A L E  O P E R A T I V E

S A L A  
O P E R A T I V A  

D I  
C O O R D I N A M .

T A V O L O  D I  
C O O R D I N A M E N T OR E G I O N E P R E F E T T .

V V . F

V O L O N T .1 1 8

7

1 2

4

6 8

2 1 3

9 1 0

3

1 1

1 1 4

5

T A V O L O  
D E L L E

F U N Z I O N E  D I  S U P P O R T O

1 1 2 1 1 3 1 1 81 1 5

R E G .
P . C A G E N Z I A

N A Z I O N A L E

S A L E  
I N F O R M A T I V E

I N  R E L A Z I O N E  
A L L A  T I P O L O G I A  

D E L L ' E V E N T O

C . O . MC O M U N I

M O D E L L O  D ’ I N T E R V E N T O  

S T R U T T U R E  R I S O R S E

V O L O N T A R I A T O  
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RACCOGLITORE GENER ALE 
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contenente le notizie generali sul Comunei. 
- ���
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contenente gli scenari  degli eventi massimi attesi 
- ���
�����������	�
����	�
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contenente l'organigramma della struttura comunale 
- ���
�
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	����	�	
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contenente come espletare i compiti assegnati. 
- ��� ��� ��� ��� 
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        contenente le azioni per le attività preventive 
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· BERSAGLI

- territoriale all’evento
- antropica
· EFFICENZA DELLE RISORSE

- territoriale al danno
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-Morfologia 
-Dati socio territoriali
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•Superficie pari a circa 25.000 
km 2            

•zona montana + zona collinare
pari al 75% dell’ intero territorio
(200 cime  oltre i 3000 m, alcune 
oltre i 4000 m)

•77 % dei comuni situati in area
di montagna e collina

•popolazione di oltre 4 milioni di 
abitanti   

•importanti infrastrutture e reti di 
comunicazione

 Ubicazione dei comuni

48%

29%

23%

collina

montagna 

pianura

Il quadro fisico del PiemonteIl quadro fisico del Piemonte





SCENARIOSCENARIO
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COSTRUZIONE DEGLI SCENARI

SCENARI DI PERICOLOSITA’ SCENARI DI 
VULNERABILITA’ O 
ELEMENTI ESPOSTI

SCENARI DI RISCHIO
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Area coinvoltaArea coinvolta da da ondataondata di di pienapiena

EdificiEdifici e/o e/o nuclei abitatinuclei abitati a a rischiorischio

ViabilitàViabilità a a rischiorischio

Nuclei abitati isolati dallNuclei abitati isolati dall ’evento’evento

Abitanti coinvoltiAbitanti coinvolti : 120: 120

Nuclei familiariNuclei familiari : 30: 30

PortatoriPortatori handicap: 5handicap: 5
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Nuclei abitatiNuclei abitati
isolati dallisolati dall ’evento’evento

EdificiEdifici e/o e/o 
nucleinuclei
abitatiabitati a a rischiorischio

AreeAree di di 
ammassamentoammassamento

Punto Punto 
atterraggioatterraggio
elicotteroelicottero

PostiPosti di di 
bloccoblocco

PuntoPunto
sanitarisanitarioo

CucinaCucina da da 
campocampo

VolontariVolontari

PuntoPunto didi
allarmeallarme//ascoltoascolto

Punto diPunto di
osservazioneosservazione

C.O.CC.O.C..
������������
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MODERATA CRITICITA ’MODERATA CRITICITAMODERATA CRITICITA ’’

ATTENZIONE

RICEZIONE EVENTUALE BOLLETTINO

COMUNICAZIONE  SETTORI INTERNI COMUNALI  E ALL'UNIT A' DI CRISI
CHE OPERA PER  FUNZIONI DI SUPPORTO 

INFORMAZIONE AGLI ENTI ISTITUZIONALI SOVRA ORDINATI

DIVULGAZIONE BOLLETTINO PREVISIONALE TRAMITE MASS- M EDIA LOCALI

ATTIVAZIONE PIANO DI TURNAZIONE 

PRE AVVISO DI MOBILITAZIONE DELLA  STRUTTURA COMUNA LE DI 
VOLONTARIATO 

PRE AVVISO DI MOBILITAZIONE AI DETENTORI DI RISORSE  (PROPRIE O IN 

CONVENZIONE)

ATTENZIONEATTENZIONE

RICEZIONE EVENTUALE BOLLETTINORICEZIONE EVENTUALE BOLLETTINO

COMUNICAZIONE  SETTORI INTERNI COMUNALI  E ALL'UNIT A' DI CRISICOMUNICAZIONE  SETTORI INTERNI COMUNALI  E ALL'UNIT A' DI CRISI
CHE OPERA PER  FUNZIONI DI SUPPORTO CHE OPERA PER  FUNZIONI DI SUPPORTO 

INFORMAZIONE AGLI ENTI ISTITUZIONALI SOVRA ORDINATIINFORMAZIONE AGLI ENTI ISTITUZIONALI SOVRA ORDINATI

DIVULGAZIONE BOLLETTINO PREVISIONALE TRAMITE MASSDIVULGAZIONE BOLLETTINO PREVISIONALE TRAMITE MASS -- MEDIA LOCALIMEDIA LOCALI

ATTIVAZIONE PIANO DI TURNAZIONE ATTIVAZIONE PIANO DI TURNAZIONE 

PRE AVVISO DI MOBILITAZIONE DELLA  STRUTTURA COMUNA LE DI PRE AVVISO DI MOBILITAZIONE DELLA  STRUTTURA COMUNA LE DI 
VOLONTARIATO VOLONTARIATO 

PRE AVVISO DI MOBILITAZIONE AI DETENTORI DI RISORSE  (PROPRIE O IPRE AVVISO DI MOBILITAZIONE AI DETENTORI DI RISORSE  (PROPRIE O IN N 

CONVENZIONE)CONVENZIONE)

MANSIONARIO DEL SINDACOMANSIONARIO DEL SINDACOMANSIONARIO DEL SINDACO



MODERATA CRITICITA ’MODERATA CRITICITAMODERATA CRITICITA ’’

PREALLARME

ATTIVAZIONE SALA OPERATIVA  (PRESIDIO TELEFONICO E RADIOAMATORIALE)

ATTIVAZIONI UNITA' DI CRISI CHE OPERA PER FUNZIONI DI SUPPORTO

ATTIVAZIONE PERSONALE IN REPERIBILITA' CENTRO OPERA TIVO COMUNALE
(COC) 

ANALISI SULL'EVOLUZIONE DELL'EVENTO 

RACCOLTA INFORMAZIONI  ED EMISSIONE COMUNICATI STAM PA

CONVOCAZIONE DELLA GIUNTA/CONSIGLIO COMUNALE 

PREALLARMEPREALLARME

ATTIVAZIONE SALA OPERATIVA  (PRESIDIO TELEFONICO E RADIOAMATORIAATTIVAZIONE SALA OPERATIVA  (PRESIDIO TELEFONICO E RADIOAMATORIA LE)LE)

ATTIVAZIONI UNITA' DI CRISI CHE OPERA PER FUNZIONI DI SUPPORTOATTIVAZIONI UNITA' DI CRISI CHE OPERA PER FUNZIONI DI SUPPORTO

ATTIVAZIONE PERSONALE IN REPERIBILITA' CENTRO OPERA TIVO COMUNALEATTIVAZIONE PERSONALE IN REPERIBILITA' CENTRO OPERA TIVO COMUNALE
(COC) (COC) 

ANALISI SULL'EVOLUZIONE DELL'EVENTO ANALISI SULL'EVOLUZIONE DELL'EVENTO 

RACCOLTA INFORMAZIONI  ED EMISSIONE COMUNICATI STAM PARACCOLTA INFORMAZIONI  ED EMISSIONE COMUNICATI STAM PA

CONVOCAZIONE DELLA GIUNTA/CONSIGLIO COMUNALE CONVOCAZIONE DELLA GIUNTA/CONSIGLIO COMUNALE 

MANSIONARIO DEL SINDACOMANSIONARIO DEL SINDACOMANSIONARIO DEL SINDACO



MODERATA CRITICITA ’ - ELEVATA CRITICITA ’MODERATA CRITICITAMODERATA CRITICITA ’’ -- ELEVATA CRITICITAELEVATA CRITICITA ’’

ALLARME

RICOGNIZIONE ZONE CRITICHE 

ALLERTAMENTO DELLA POPOLAZIONE 

COSTANTE CONTATTO CON GLI  ENTI ESTERNI 

OPERATIVITA’ DEI SERVIZI SOSTITUTIVI SOCIO ASSISTENZ IALI 

VALUTAZIONE ASPETTI COMPORTAMENTALI DELLA POPOLAZIO NE

GESTIONE IMPEGNI DI SPESA (BADGET DDELLE FUNZIONI)

RACCOLTA INFORMAZIONI  ED EMISSIONE COMUNICATI STAM PA

CONVOCAZIONE DELLA GIUNTA/CONSIGLIO COMUNALE 

ALLARMEALLARME

RICOGNIZIONE ZONE CRITICHE RICOGNIZIONE ZONE CRITICHE 

ALLERTAMENTO DELLA POPOLAZIONE ALLERTAMENTO DELLA POPOLAZIONE 

COSTANTE CONTATTO CON GLI  ENTI ESTERNI COSTANTE CONTATTO CON GLI  ENTI ESTERNI 

OPERATIVITAOPERATIVITA ’’ DEI SERVIZI SOSTITUTIVI SOCIO ASSISTENZIALI DEI SERVIZI SOSTITUTIVI SOCIO ASSISTENZIALI 

VALUTAZIONE ASPETTI COMPORTAMENTALI DELLA POPOLAZIO NEVALUTAZIONE ASPETTI COMPORTAMENTALI DELLA POPOLAZIO NE

GESTIONE IMPEGNI DI SPESA (BADGET DDELLE FUNZIONI)GESTIONE IMPEGNI DI SPESA (BADGET DDELLE FUNZIONI)

RACCOLTA INFORMAZIONI  ED EMISSIONE COMUNICATI STAM PARACCOLTA INFORMAZIONI  ED EMISSIONE COMUNICATI STAM PA

CONVOCAZIONE DELLA GIUNTA/CONSIGLIO COMUNALE CONVOCAZIONE DELLA GIUNTA/CONSIGLIO COMUNALE 

MANSIONARIO DEL SINDACOMANSIONARIO DEL SINDACOMANSIONARIO DEL SINDACO



omogeneizzazione
(linguaggio, scenari di evento, colori, coerenza di azioni, comunicazione 

pubblica…)

• definizione di riferimenti univoci per criticità/allerta/scenari di rischio e rendere 
più efficiente e chiara la comunicazione di sistema

• autonomia: fasi di attivazione del sistema di PC non vincolanti e adattabili alla 
situazione

• rinnovo e rafforzamento del principio di sussidiarietà verticale e maggior 
chiarezza dei profili di responsabilità

Principio 
ispiratore

Opportunit
à
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� Indicazioni per l’omogeneizzazione del sistema di allertamento nazionale: livelli 
di criticità e di allerta e relativi scenari d’evento

� Indicazioni per l’omogeneizzazione della risposta del sistema di protezione 
civile: attivazione delle Fasi operative
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Livello di allerta Scenario d’evento Effetti e dann i 

Verde Assenza di fenomeni significativi sul 
territorio antropizzato anche se non 
sono esclusi singoli eventi valanghivi 

Eventuali effetti locali 

Giallo Gli eventi valanghivi di magnitudo 

maggiore (medie e grandi valanghe) 
saranno prevalentemente localizzati 
in zone non antropizzate, oppure 

potranno riguardare quei tratti di 
viabilità o infrastrutture con elevata 
frequenza di accadimento e gestibili 

con opere di difesa. Potrebbero 
essere comunque necessarie attività 
di monitoraggio e gestione che 

esulano dalla gestione ordinaria. Gli 
interventi di mitigazione del rischio 
consisteranno, principalmente, in 

misure d’interdizione o di distacco 
artificiale di valanghe 

Interruzioni di viabilità e danni 

puntuali alle infrastrutture esposte 
ad eventi valanghivi frequenti 

Arancione Gli eventi valanghivi di magnitudo 

maggiore (medie e grandi valanghe) 
saranno fenomeni in grado 
d’interagire con le aree antropizzate. 

Sono necessarie attività di 
valutazione a livello locale del 
pericolo anche attraverso attività di 

monitoraggio delle commissioni locali 
valanghe. La situazione sarà gestita 
con interventi mirati di mitigazione 

del rischio (misure d’interdizione, 
distacco artificiale di valanghe) e con 
misure puntuali di evacuazione nelle 

aree più vulnerabili 

VIE DI COMUNICAZIONE: 
possibile interruzione di strade, 
anche a media o bassa quota, da 
parte di singole valanghe, anche 
di grandi dimensioni, in aree 
periodicamente esposte al rischio, 
legate a contesti particolarmente 
critici;  
- CENTRI ABITATI: i nuclei abitati 
montani non sono generalmente 
esposti a valanghe; tuttavia 
singole abitazioni isolate o settori 
di nuclei abitati in settori 
particolarmente critici possono 
risultare coinvolti da fenomeni 
valanghivi.  
L’evoluzione di tali fenomeni può 
determinare l’isolamento di alcuni 
tratti di viabilità delle valli alpine 
più interne e l’interruzione 
sporadica di alcuni servizi 
(telecomunicazioni, energia 
elettrica, ecc.).  

Rosso Gli eventi valanghivi di magnitudo 
maggiore (medie, grandi e molto 

grandi valanghe) saranno fenomeni 
in grado d’interagire con le aree 
antropizzate provocando danni da 

elevati a molto elevati (in alcuni casi 
catastrofici). Saranno necessarie 
attività di monitoraggio straordinarie 

e rinforzate, gestione e soccorso. La 
situazione sarà gestita con interventi 
diffusi di mitigazione del rischio 

(misure d’interdizione, distacco 

- VIE DI COMUNICAZIONE: 
probabile interruzione di strade, 
anche a bassa quota, da parte di 
numerose valanghe, anche di 
grandi dimensioni e con carattere 
di eccezionalità.  
- CENTRI ABITATI: molti nuclei 
abitati montani sono 
potenzialmente esposti a 
valanghe, anche di grandi 
dimensioni e in aree non 
frequentemente esposte a 
valanghe;  
L’evoluzione di tali fenomeni può 
determinare il totale isolamento di 
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gradi 
pericolo 

BNV 

 
1 DEBOLE 

 
2 MODERATO 

 
3 MARCATO 

 
4 FORTE 

 
5 MOLTO 
FORTE 

verde  

 giallo  

 arancio  

livelli 
criticità 

BCV 
 rosso 
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Fase operativa minima

Risposta del Sistema di Protezione Civile
Le Fasi Operative (cosa cambia)

•• SSeparazione tra tabella dei livelli di allerta e tab ella delle faeparazione tra tabella dei livelli di allerta e tab ella delle fa si operativesi operative

•• IIndicazione di una fase minima per ogni livello di a llertandicazione di una fase minima per ogni livello di a llerta

•• AAdozione della fase operativa nella propria responsa bilitdozione della fase operativa nella propria responsa bilit àà (a tutti i livelli (a tutti i livelli 
di governo) incluso il rientro a fasi operative inf eriori e/o aldi governo) incluso il rientro a fasi operative inf eriori e/o al la situazione di la situazione di 
normalitnormalit àà

•• DDichiarazione e comunicazione della fase operativaichiarazione e comunicazione della fase operativa

•• FFasi operative adattabili,asi operative adattabili, contestualizzabilicontestualizzabili e dettagliabili alla specifica e dettagliabili alla specifica 
realtrealt àà territoriale e organizzativaterritoriale e organizzativa
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Risposta del Sistema di Protezione Civile
Le Fasi Operative (cosa cambia)
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GESTIONE EVENTO
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DRUENTO
ALESSANDRIA

FOSSANO – 2009

VERCELLI – LUG. 09

VERBANIA – GEN .10
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DESCRIZIONE NUMERO
Associazione 459
Coordinamento Provinciale/Federazione 10
Gruppo Comunale 387
Gruppo Intercomunale 15
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IMPLEMENTAZIONE COLONNA MOBILEIMPLEMENTAZIONE COLONNA MOBILE
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Sala Operativa Regionale
LIVELLO REGIONALE

C.O.M
.

C.O.M
.

C.O.M
.

C.C.S.

bb
LIVELLO PROVINCIALE

aa LIVELLO COMUNALE

Comitato 
Operativo

Commissione 
Grandi Rischi

DI.COMA.C.    
(sul posto)

Sala Situazione 
ItaliaLIVELLO NAZIONALE

cc

C.O.C C.O.CC.O.C

IMPATTO EVENTOIMPATTO EVENTO
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IL COMITATO COMUNALE
DI PROTEZIONE CIVILE

organo politico

costituisce e presiede

UNITA' DI CRISI COMUNALE
Organo tecnico

coordina

PROTEZIONE CIVILE
COMUNALE

VOLONTARIATO
GRUPPO COMUNALE

LA STRUTTURA COMUNALE
organo tecnico

organo amministrativo

dirige

IL SINDACO
come titolare del Comune

  SINDACO   SINDACO SINDACO

SALA OPERAT. 
TAVOLO COMITATO

7

3

6 8 9 ….
..

4

1 2

5

UNITA' DI CRISI
TAVOLO 
DELLE

FUNZIONE DI SUPPORTO
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Sala Operativa Regionale
LIVELLO REGIONALE

C.O.M
.

C.O.M
.

C.O.M
.

C.C.S.

bb
LIVELLO PROVINCIALE

aa LIVELLO COMUNALE

Comitato 
Operativo

Commissione 
Grandi Rischi

DI.COMA.C.    
(sul posto)

Sala Situazione 
ItaliaLIVELLO NAZIONALE

cc

C.O.C C.O.CC.O.C

IMPATTO EVENTOIMPATTO EVENTO

��������	�
��
��



COLLEGAMENTO CON

SALE OPERATIVE

REGIONE        REGIONE  PREFETTURA

SALA 
OPERATIVA 

DI 
COORDINAM.

C.C.S.
CENTRO COORDINEMENTO

SOCCORSI
REGIONEPROVINCIA

VV.F

VOLONT.118

7

12

4

6 8

2 13

9 10

3

11

1 14

5

UNITA' DI CRISI
FUNZIONI DI SUPPORTO

112 113 118115

REG.
P.C

SALE 
INFORMATIVE

IN RELAZIONE 
ALLA TIPOLOGIA 

DELL'EVENTO

C.O.MCOMUNI

ENTI LOCALI

FF.OO.

MODELLO D’INTERVENTO L.R. 7/2003MODELLO D’INTERVENTO L.R. 7/2003

��������	�
��
��



GESTIONE GESTIONE 
TECNICO LOGISTICATECNICO LOGISTICA

Di.Coma.C

SUPPORTO SUPPORTO 
TECNICO LOGISTICOTECNICO LOGISTICO

CCS
(Centro Coordinamento Soccorsi)

COC
(Centro Operativo Comunale)

COM
(Centro Operativo Misto)

TERRITORIO

COMITATO OPERATIVO

CENTRI DI CENTRI DI 
COORDINAMENTOCOORDINAMENTO

C.R.C.T.I.

(Centro 
Regionale 

Coordinamento 
Tecnico 

Idraulico)

C.O.R.
(Centro Operativo Regionale)

TLC

SOP
(Sala Operativa Provinciale)

VIABILITA

Centro 
Funzionale

S.T.R.
Servizi tecnici 

Regionali

LOGISTICA
Materiali, Mezz

PRESIDI 
LOGISTICIi

VOLONTARI
Art. 8 

Regolamento 
Regionale 

Volontariato
TAVOLO DI 

COORDINAMEN
TO

VOLONTARI
Coordinamento 

Provinciale 
Volontariato

SERVIZIO 
TECNICO

UNITA DI COMANDO E 
CONTROLLO

MODELLO D’INTERVENTO L.R. 7/2003MODELLO D’INTERVENTO L.R. 7/2003

A.I.P.O.

C.R.V.
Coordinamento 

Regionale 
Volontariato

A.I.B.

A.N.C.

A.N.A..

A.N.P.A.S.

C.R.I.

DRUENTO
GRUGLIASCO

ALESSANDRIA

FOSSANO

VERCELLI

VERBANIA

C.A.P.I.

RETE RADIO
EMERCOMNET

RETE RADIO
TETRA

(Ponte Mobile)

U.M.C.T.
(Unità Mobile 

Comando e TLC)

W.C.M.
(Sistema 

diramazione 
Allerte)
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Vecchia e nuova Geografia Vecchia e nuova Geografia 
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